
Progetto            “Quo vadis? Laboratorio di ricerca azione per l’orientamento alla persona”

PIANO GENERALE DI ANALISI QUALITATIVA 

La definizione
Il Piano Generale di Analisi Qualitativa durante la fase di attuazione del progetto:

· riguarda “l’analisi sia delle risorse umane (allievi, docenti, esperti ecc.) impegnate nel progetti sia dei risultati raggiunti e delle ricadute” (par. 11, Linee guida e norme per la realizzazione degli interventi nelle annualità 2005 e 2006, Edizione 2005).
· opera in stretta collaborazione con gli attori (capi d'istituto, docenti, utenti, etc.)
· identifica gli elementi di forza e quelli di criticità degli interventi
· individua soluzioni efficaci
· promuove il miglioramento complessivo dell'azione della scuola
· promuove la diffusione delle migliori pratiche
Il criterio
Il progetto è stato riconosciuto valido dall’Autorità di Gestione in base ai seguenti criteri:

· fattibilità del progetto;

· rispondenza ai bisogni;

· coerenza del percorso progettuale.

In seguito alla autorizzazione per la prosecuzione e alla formale iscrizione in bilancio le successive fasi del progetto riguardano l’attuazione, la gestione, il monitoraggio, il controllo. 
La scomposizione del progetto nelle diverse fasi, fa emergere attività e responsabilità:

	
	FASI
	ATTIVITA’
	RESPONSABILI

	1
	Pianificare
	Progettazione
	Gruppo Ideativo di Progetto e Gruppo Operativo di Progetto

	2
	Fare
	Attuazione
	Gruppo Operativo di Progetto, Tutor, Docenti ed Esperti

	3
	Controllare
	Monitoraggio 
	Autorità di Gestione, Ispettori

	4
	Agire
	Miglioramento
	Esperto Valutatore


Il tutto illustrato graficamente richiama il ciclo di Deming, meglio conosciuto come ciclo P.D.C.A. che si ritiene di considerare come base per l’attività da porre in essere:
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L’attività
L’Esperto Valutatore mette in atto un processo di osservazione sistematica, indipendente e documentata per stabilire in che misura i processi e le procedure sono soddisfatti così come previsto dall’organizzazione stessa al fine del riesame delle procedure messe in atto per la realizzazione del progetto (norma UNI-EN-ISO 19011).
L’attività dell’esperto prevede: 

	FASE
	TEMPI
	LUOGHI
	ATTIVITA’
	CON CHI
	COME

	1- Pianificare

(ex-ante)
	5h
	Sede organizzazione richiedente
	Acquisizione del progetto finanziato
	D.S.G.A.
	Materiale su supporto informatico o cartaceo

	2- Fare

(in itinere)
	25h
	Sede organizzazione richiedente
	Acquisizione evidenze quantitative e qualitative sulla qualità percepita ed erogata
	Allievi

D.S.

G.O.P.

Docenti

Tutor

Esperti
	· Focus group per gli allievi

· Intervista D.S.

· Questionario

· Visita in loco

· Archivio documenti

	3- Controllare

(ex-post)
	5h
	Sede organizzazione richiedente
	Acquisizione evidenze quantitative
	D.S.G.A.

Tutor
	Visualizzazione del monitoraggio informatico con modelli realizzati

	4- Agire

(ex-post)
	5h
	· Altro

· Sede organizzazione richiedente
	· Valutazione evidenze quantitative e qualitative

· Realizzazione della relazione contenente politica di miglioramento

· Presentazione relazione 
	D.S

G.O.P.
	· Elaborazione su supporto informatico e cartaceo

· Comunicazione personale


La legenda
D.S. = Dirigente Scolastico
D.S.G.A. = Dirigente Servizi Generali Amministrativi

G.O.P. = Gruppo Operativo di Progetto

I principi
L’Esperto Valutatore garantisce:

a) Comportamento etico: fiducia, integrità, riservatezza e discrezione;

b) Presentazione imparziale: fedeltà e precisione nelle risultanze;

c) Adeguata professionalità: accuratezza e discernimento;

d) Indipendenza: imparzialità ed obiettività;

e) Evidenza: metodo razionale
I riferimenti normativi

QCS, Quadro Comunitario di Sostegno – Obiettivo 1
Linee Guida, Pon 2002-2006, edizione 2005​-2006
UNI-EN-ISO 9001:2000, Vision 2000, Sistemi di gestione per la qualità
UNI-EN-ISO 19011, Linee guida per gli audit dei sistemi di gestione per la qualità
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